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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La provocazione monarchica e qualun
quista da noi denunciata continua a dare 
frutti di sangue in Puglia. 

Ma al processo non si sfugge: anche 
questi nuovi delitti saranno giudicati dal 
popolo il 2 giugno. 
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La questione 
persiana 

La g iorna ta Hi irr i ha por t a to 
nuove delusioni ai fomentator i 
professionali di guer re e di divi
sioni t ra i popoli . Nella mat t ina 
ta è g iun ta la notizia che il Con
siglio di Sicurezza de l l 'Organiz 
zazione delle Nazioni Unite , con
vocato a New York, aveva aggior
n a t o ogni discussione della que
s t ione pers iana , accogl iendo so
s tanz ia lmen te la tesi presenta ta 
da l l a delegazione dell 'U.R.S.S. a l 
l ' inizio della sessione. E nelle pr i 
me ore del pomeriggio si diffonde
va la notizia de l l ' impor tan te ac
cordo s t ipu la to a Teheran tra il 
gove rno i r an i ano e le au to r i t à so-
vjelielit . 

Nelle redazioni dei giornal i de
gli c \ - m e r r a n t i di a r m a m e n t i fa
scisti. degli cx-t-ostruttori di s t rade 
mi l i ta r i e degli ex-forni tor i di 
s c a r p e dal le suole di car tone , il 
lu t to è oggi di rigore. £ Ia il po
polo i ta l iano, che solo oal la pace 
t ra le g rand i po tenz" democra t i 
che e d a / p reva le re di una poli
tica di amicizia e di col laborazio
ne t ra tu t te le nazioni p u ò t ra r re 
spe ranza per la p ropr ia r inasci ta 
economica e sp i r i tua le , capisce 
che questo l ivore, questo d isap
p u n t o mal d iss imula to , è di buon 
augur io . 

Q u a l era l'essenza della cosi-
de t ta e ques t ione pers iana >? Non 
è poi così difficile come sembra , 
q u a n d o fi g u a r d a agli interessi 
fondamenta l i della gente comune . 
dei milioni e milioni di uomini e 
d o n n e che vogliono viverp, lavo
ra re , sv i luppars i socia lmente e in
te l le t tua lmente , non è affa t to dif
ficile da re una risposta ai proble
mi di politica in te rnaz iona le che 
ag i t ano ques to dopoguer ra . 

Il g r ande confl i t to poli t ico e mi
l i ta re che si è conchiuso con la 
disfat ta dHl ' imper ia l i smo dell 'As
se racch iudeva in sé, sin dal l ' in i
zio, dei profondi motivi di libe
razione nazionale , che h a n n o im
presso alla guerra stessa e conti
n u a n o ad impr imere a n c h e al do
pogue r r a , delle ca ra t te r i s t i che 
nuove . In Europa , in Asia e nel
la stessa America , sono s ta te mes
se in movimen to delle forze po
polar i potent i , che con la sconfit
ta del fascismo h a n n o visto rea
lizzarsi la possibil i tà di nuove 
ronqu i s t e democra t i che , di nuove 
forme di vita l ibera e ind ipenden
te. e si sono organizza te , al l ' in
te rno stesso dei loro vecchi a p 
p a r a t i governa t iv i , per a l l on t ana re 
il per icolo di nuovp gue r r e e as-
ficur f i re al m o n d o un lungo perio
d o di cooperaz ione . 

Cosi è nata l 'O.N.U.: così «i è 
rad ica ta t ra i popoli la coscien
za che la pace non si d i fende sen
za una lotta cos tan te cont ro i 
g r u p p i reaz ionar i e gue r ra fonda i . 
responsabil i di tant i d isas t r i e di 
t a n t o dolore. E' p rec i samente nel 
m o m e n t o in cui questi g r u p p i si 
r i f iu tavano di accogliere l 'appello 
d i spe ra to del le popolazioni del l ' In
donesia e del l ' immensa mage io-
ranzn democra t i ca delle popola
zioni della Grecia , in lot ta per 
la loro l iber tà e per la loro indi-

f»cnde.i/a, che è s ta ta sollevata 
a quest ione dei r a p p o r t i t ra la 

Un ione Soviet ica e l ' I r an . 
T.e t r u p p e soviet iche non si so

n o reca te ne l l ' I ran a l la fine del 
1°44. com'è a c c a d u t o di a l t r i eser
citi in al t r i paes j . q u a n d o già la 
po tenza mi l i ta re della C e r m a n i a 
era debel la ta , per cont ro l la re e 
d o m a r e la volontà di r inasci ta 
del le masse popolar i . E « e sono 
e n t r a t e in quel paese in seguito 
a d un accordo t r i pa r t i t o con gli 
Sta t i Unit i e l ' Inghi l te r ra , n t l 
t°4.2. q u a n d o la minacc ia nazista 
ba t t eva al le po r t e del l 'or iente e 
la difesa del la civil tà esigeva che 
«i tenessero in i«cacco le cr icche 
feudali P profa*ciste che si ann i 
d a v a n o a Tehe ran . La presenza 
del le t r u p p e l iberat r ic i in Persia 
ha n a t u r a l m e n t e con t r ibu i to a sol
levare u n o sp i r i to di emanc ipaz io 
ne e di r i n n o v a m e n t o sociale t ra 
le ma*sp popo la r i pe rs iane . E la 
co«a non po teva non a l l a r m a r e 
quei circoli imperia l is t i c h e sin 
da l f>24 a v e v a n o cerca to di co
s t r u i r e ne l l ' I ran una specie di ha-
I n a r d o anti«ovietico. fonte di intr i - fascismo monarchico e a§ermiamo 
ghi in te rnaz iona l i ni d a n n i della che a powmo dere stroncare con 
pace . 

Ecco pe rchè la quest ione pers ia
na è s ta ta p o r t a t a a d a r t e d i fron
te a l l 'opin ione pubb l ica in te rna
zionale p r o p r i o q u a n d o le t r o p p e 
soviet iche, m a n t e n e n d o gli impe
gni assun t i nel 1942, a v e v a n o in
cominc ia to ad e v a c u a r e il pae««r: 
m e n t r e delle t r u p p e s t ran ie re , tan
to p e r fare un esempio, con t inua 
no ad occupa re in forza la Grecia 
* le pr ig ioni di Giava si r iempio
n o delle v i t t ime della lot ta di li
beraz ione naz iona le dei popoli 
de l l ' Indones ia . 

Ma il gioco non è r iusci to. E la 
pol i t ica d i col laborazione t ra i po-

r»oli ha finalmente prevalso , nel-
a g io rna t a di ieri, anche sul ter

r eno dei r a p p o r t i t r a le po tenze 
che si raccolgono ne l l 'Orean izza-
r inne delle Nazioni Uni te . 

AMBROGIO n O M N l 

NUOVI DELITTI DELLA PROVOCAZIONE IN PUGLIA 

Qualunquisti a Cerignola 
sparano contro Di Vittorio 

DUP vittime negli incidenti - La Camera del lavoro a Gioia 
del Colle devastala da altri gruppi di monarchici qualunquisti 

problemi dell'alimentazione 
discussi dal Consiglio dei Ministri 

La bonifica dei campi minati sarà eseguita a cara dello Sta* 
to - Oggi sarà pubblicata la prima lista di spie dell'OVRA 

OTTOCENTOMILA MILANESI ALLE URNE 

Comizio permanente 
in Galleria 

BARI, 5. — Continuano Jn Puglia 
le provocazioni dei qualunquisti , di
rette a turbare l 'ordine pubblico e 
a suscitare gravi disordini. Oggi a 
Cericnola. uno del grondi Comuni 
pugliesi in cui il nostro parti to ha 
riportato una schiacciante vittoria 
nelle elezioni amministrat ive, tali 
provocazioni hanno superato ogni 
limite. Gruppi di qualunquist i a r 
mati si sono riuniti nella piazza del 
Carmine con l'intenzione di rag
giungere la sede del Consorzio 
Agrario e 1 Magazzini General i . 

In quel momento si trovava a 
t ransi tare nella piazza il compagno 
DI Vittorio, segretario della C.G.I.L. 
che tentava di fare opera di pacifi
cazione e cercava di dissuadere 1 
facinorosi dall 'attuazione dei loro 
piani. Ma 1 qualunquist i r ispondeva
no sparando contro la sua macchi
na e sulla folla. 

II gesto provocava la reazione dei 
lavoratori, che erano accorsi nella 
piazza. Si iniziava cosi la sparato
ria, che causava la mor te di due 
persone, una delle quali è risultato 
essere un ex squadrista del luogo. 
La polizia Interveniva ed operava 
numerosi arrest i . 

Uno degli arrestat i , noto appar 
tenente al fronte dell 'uomo qualun
que, ha affermato che la dimostra
zione dei qualunquist i sì propone
va di realizzare un preciso plano e 
mirava alla distruzione degli archi
vi del Consorzio Agrario e al sac
cheggio dei Magazzini Generali e 
della Banca Agricola. 

Altri gravi disordini sono stati 
provocati da monarchici qualunqui
sti a Gioia del Colle. Essi hanno 
invaso giovedì sera la sede della 
locale sezione del Par t i to Comuni
sta con 11 pretesto che erano stati 
danneggiati alcuni manifesti mo
narchici. La reazione dei lavorato
ri era pronta e t r e degli invasori 
r imanevano feriti. Ma nella mat t i 
nata di ieri il gruppo provvedeva 
a t rovar rinforzi e dopo aver deva
stato la sede del Par t i to Comunista 
invadeva la Camera del Lavoro. 
Quindi il gruppo percorreva le vie 
di Gioia insultando e minacciando 
i cittadini. Successivamente da una 
finestra della Camera del Lavoro 
parlava al gruppo un certo Vitan
tonio Medico autonominatosi p r e 
sidente della Associazione Reduci, 
annunciando che I qualunquisti e i 
monarchici (che l'oratorp ha na tu
ralmente coperto col nome di r e 
duci) prendevano possesso della 
sede. 

lavoratori e di tutt i 1 cittadini, e 
vivissima la tensione. SI apprende 
the da Bari sono stati Inviati r in
forzi di agenti e carabinieri . 

Gli ultimi languirteli! tpiiodi di Pu
tita debbono parlare orinai un linguag-
fin frane « ammonitore per tutti. Come 
nel '19 inno ancora fili agrari l'anima 
della provocazione; come nel '19 la vio
lenta, che li icatena prima di tutto con
tro i lavoratori, è diretta in definitiva 
contro tutto il popola italiano e la tua 
libertà di decidere dei propri delfini. 

limanti a tali fatti ogni antifateitta 
sincero, ogni spirito amante della pace, 
della libertà, dell'ordine deve prendere 
concreta posizione: ogni partito deve di
re le vuole toccombere, come nel '19, nel 
20 e nel '2i dinanzi alla violenza e alla 
illegalità, o te i decito, nel nome delle 
sofferenze del noitro popolo * della dura 
lolla combattuta per la liberazione, a ne
gare cittadinanza nella nuova Italia de
mocratica al qualunquitmo monarchico, 
che tenia di far rinascere, per la rovina 
del nostro Paeie. m Puglia, come venti 

anni fa, Il fasciamo. la via da battere 
è chiara: isolare e imaicherare la prooo-
caiioni, colpire con la severità della gm-
ittzia democratica l capi t gli orgimz 
zatort del disordini, opporre ai irmimtn 
ri di discordia la ferma coitt/iatterra del 
la solidarietà democratica 

Per il riconoscimento del 25 aprile 
quale festa nazionale 

Il Comitato provinciale del Fron
te della Gioventù di Firenze, r iu
nitosi In assemblea ha votato un 
o.d.g. in cui constatato che il 'lf> 
aprile, giorno della l iberazione del
l'Italia dall 'oppressione nazifascista 
non ver rà considerato festa nazio
nale, si appella alla sensibilità e 
alla responsabilità degli uomini po
litici della nuova Italia democrat i 
ca perche vogliano dare ufficiale 
riconoscimento a quella giornata 

La Direzione Nazionale del Fron
te della Gioventù ha fatto sua que
sta richiesta 

Si è riunito ieri il Consiglio dei 
MinLstri. L'Alto Commissario all'Ali
mentazione dott. Mentasti ha fatto 
un'ampia relazione sulla situazione 
alimentare. 

Egli ha rilevalo come la situazione 
sia pai t icolannente grave, per la 
diminuzione dei rifornimenti alleati 
e per l'insoddisfacente sviluppo della 
campagna dei recuperi. I /Alto Com 
m u s a n o ha in proposito proposto un 

vato Inoltra uno schema di D. L. che 
stabilisce una breve proroga — fino 
al 31 luglio p. v. — delle vlgBnU 
norme sulla stampa, la cui efficacia 
era limitata alla durata dello s t i to 
di guerra. 

Tale proroga »> .sembrata necessaria 
in quanto la disciplina della stampa 
ha un'importanza politica fondamen
tale, onde non appare agevole una 
organica nrlaborazione di es«a nel-

ndeguamento d^i pre»»!, pagati agli l'imminenza dell'Assemblea co^ti-
agr.coltorl per la consogna dei tjenen 
alimentari, a quelli di mercato. 

L'Alto Comm.ssario h,i quindi ri
ferito circa le 100 mila tonnellate di 
grano che dovrebbero giungere dal 
l'Argen»ina ed ha espocto le su* idee 
in mei ito al provvedimenti d? 
prendere per fronteggiare la crisi e 
per diminuire i consumi nel risto
ranti. A questo proposito l'Alto Com-
mls saro ha prear.nunciato un pro
getto tendente ad aumenta-e il nu
mero dei ristoranti ponolari 

Infine l'-Mto Commissario ha sol
lecitato lo stanziamento di somme 
adeguate por l'acquisto di generi ali
mentari all'estero. 

E' stato poi approvato lo schema 
di decreto legislativo — già esami
nato dalla Consulta — che discipli
na l'organizzazione del servizio e la 
esecuzione» dei lavori di bonifica de! 
campi minati . 

11 Convgho d*1! Ministri ha appro-

COLPO DI GRAZIA Al GUERRAFONDAI 

L'accordo russo-persiano 
è stato firmato a Teheran 

/ negoziati diretti tra Iran e URSS coronati da successo 
TEHERAN, 5. — Un comunicato 

ufficiale dà oggi notizia dell 'accor-
ao persiano-sovietico firmato la not
te scorsa a Teheran . Eccone 11 
testo: 

* La t ra t ta t ive Iniziate a Mosca 
dal Pr imo Ministro pers iano e dal 
rappresentanti» dell 'Unione Sovieti
ca sono state cont inuate a Teheran . 
dopo l 'arrivo del l 'Ambasciatore so
vietico. e si sono concluse a Tehe 
ran Il 4 apri le 1946. Un accordo è 
stato raggiunto su tut te le più Im
portanti questioni sul tappeto: 1) 
tutte le forze sovietiche sgombre
ranno il terr i tor io pers iano nel ter 
mine di un mese e mezzo, con de
correnza dal 24 marzo 1946; 2l è 
^tata decisa la costituzione di una 

[Compagnia petrolifera pers iano-
Viva e l'indignazione di tutti i Isnvietica, le cui norme s ta tutar ie 

Il silos di Venezia 
distrutto dalle fìapime 

6.000 quintali di grano perduti - Un incendio 
doloso a fini di sahoiaggio e di provocazione? 

VENEZIA, 5 — Questa notte ver
so le 24 un violentissimo incendio 
è scoppiato repent inamente nel s i
los grande della stazione mari t t ima 
di Venezia. Il personale di servizio 
colto di sorpresa dalle enormi fiam
mate provvide subito a dare l 'al
larme alle forze di polizia e vigili 
del fuoco prontamente accorsi. Dal
le pr ime indagini appare che a lme-
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"r/, acce <H 6 ronzo 
Un pugno di teppist'. o costituito 

da falsi reduci o costituito da un 
gruppo di ex S.S. italiane catturate. 
dopo VS settembre '4.1. mentre com
battevano nelle file dell'esercito tede
sco. si abbandona a Firenze e e iVn-
poli. in combutta, a Firenze, con 
agenti monarchici in divisa della 
* Folgore », in combutta, a Sapoli. 
con t più corrotti arnesi della mala
vita politica Iccale, ad atti di vanda
lismo e d'nssa.«yuriio d» schietto conii. 
fascista, ricalcando le gesta squaàri-
stiche de 'Ì9. 

Noi denunciamo questi atti di rio-
lenza, come un rigurgito del neo-

Il noverno romeno rompe 
i rapporti diplomatici con Franco 
BUCAREST, 8 — 11 governo ro 

meno ha annunciato ufficialmente di 
ave r rotto i rapport i diplomatici con 
la Spagna falangista. Il comunicato, 
d i r a d a t o dal ministero degli esteri, 
aggiunge che li personale della le
gazione romena a M a d r d ha rice
vuto l 'ordine di r ien t ra re In patria. 

energia • questt tentativi di rottur-i 
dell'ordine e della legalità democrati
che, e mettiamo In guardia i reduci 
e tutti i cittadini coltro l'equivoca 
manovra, che si tenta, dt sfruttare il 
norie dei reduci, di speculare sulla 
tragedia dei reduci, per bassi scopi 
di provocatone politica. 

Ebbrrie. un'agenzia che si chiama 
— c h i n a perchè — « L'tnforTmztOTie » 
ma che meglio farebbe a chiamar*!. 
goldonianamente, la Bugiarda (e li 
notina viene naturalmente rcccclfa e 
commentata da tutta la stampa mo
narchica, e dalla stampa nei profitti-
tori fascisti e dei p*sc:cam del mer
cato nero) ritiene fccifo. a questo 
punto, dedurne che « f comunisti 
«.inno chiesto il rinrto del rimpofri^. 
dei prigionieri >.' Il rinrio dt»l nrnpn-
fno dei pnjnonicn.' E chiesto da noi 
comuniiti che per primi, quando forse 
ancora qualcuno degli attuali redit 
tori di codesti giornali mungeva Ir 
sua penna in calamai repubblichini 
ponemmo con energia questo proble
ma al nostro governo e all'opni'orte 
pubblica fnfermrion/Tle.' 

Ma perché, all'epoca dei « mcfatli 
alla Patria », Parolini non pensò d» 
fondere, al posto delle campane, le 
facce degli attuali direttori e redatto
ri del Minuto. dell'Italia Nuova, del 

no due grandi focolai sorsero i m 
provvis i sia a nord c h e a sud del 
fabbricato che in m e n o di d u e ore 
era tras formato in un rogo i m m a 
ne. m e n t r e il te t to cro l lava con 
fragore dal l 'a l tezza di circa trenta 
metri . 

L'estendersi delle fiamme minac
ciava i depositi att igui ai silos non
ché un piroscafo dell 'UNRRA a r 
rivato da poche ore che doveva 
essere r imorchiato al largo per p r e 
servarlo dal fuoco Intanto giunge
vano i vigili del fuoco di Treviso 
e Padova per dare man forte a 
quelli della città e della stazione 
marit t ima. Nel siine e rano deposi
tate ingenti quant i tà di grano p r o 
venienti dal l 'America. Si ca lco la lo 
ino ooo quintal i di preziosa merce 
di cui sono andati dis trut t i circa 
1000 quintali secondo i primi ca l 
coli approssimativi . 

Le autori tà accorse .«ni posto po
terono seguire da vicino l 'opera dei 
pompieri prodigatisi fino ai limiti 
delle loro possibilità. Verso le 7 di 
questa mat t ina il fuoco era comple
tamente domato. 

Il fatto ha scosso vivamente, l 'opi
nione pubblica già provata dal d i 
sastro di lunedi 1. apr i le - u a n d o , 
m circostanze non abbastanza chia
re. esplodeva, inabissandosi r.el 
r-orto di Venezia, una motoc is tema 
dell 'Arsenale carica di ca rburan te . 
Nel sinistro t rovavano la mor t e 5 
persone men t re a l t re 3 rimanevano 
ferite. 

L'incendio del silos fa na tu ra l 
mente correre 11 pensiero ad igno
bili Individui che speculano sulla 
fame e sul malcontento del popolo 
per seminare zizzania... Voci t en
denziose messe apposi tamente in 
Ciro at tr ibuiscono ad elementi j ugo
slavi di Tito la responsabili tà del
l 'incendio. p e r rappresaglia contro 
il d i ro t tamento di a lcune navi de l 
l'UNRRA originai inaiente di re t te 
verso la Jugoslavia. TI vero popo
lo. quello che sa Individuare subi
to il marcio, p^r la di es t remi co-
ra t i provocatori delle squadre fa
sciste per seminare il disordine e 
la fame. 

Le 50 navi « Liberty » 
saranno pagate in 2 0 anni 

dovranno essere sottoposte alla ap
provazione del par lamento entro 
sette mesi dalla data del 24 marzo 
1946; 3) per quanto concerne l'Azer-
bajan, t rat tandosi di un problema 
interno persiano, il governo s tudie-
rà le necessarie r iforme da adot ta r 
si nel l 'ambito delle leggi e a taU 
scopo prenderà i necessari accordi 
col popolo dell 'Azerbajan per diri
mere le attuali divergenze v. 

L'accordo reca le firme dei Pr imo 
Ministro Ghavam es Sul taneh e del
l 'ambasciatore sovietico Sadchicov. 

11 Pr imo Ministro i raniano ha og
gi dichiarato che in seguito a que 
sto accordo non. si rende più neces
saria alcuna ul ter iore discussione 
del caso persiano da par te del Con
siglio di Sicurezza dell 'ONU. Tale 
accordo corona le t ra t ta t ive inizia
te da Sultaneh a Mosca e prose
guite a Teheran con Sadchikov. 

Commentando oggi ad una con
ferenza stampa l 'accordo russo- i ra
niano, il Sottosegretario di Stato 
del Governo persiano, principe Fi 
ronz. ha dichiarato: <• Sper iamo che 
questo accordo segnerà l'inizio di 
una nuova epoca nelle relazioni 
russo-persiane. E* specialmente 
soddisfacente il fatto che la poli
tica del Governo persiano di man
tenere le migliori relazioni con le 
grandi potenze come la Gran Bre 
tagna e gli Stati Uniti , sia stata co
ronata da completo successo r iu
scendo a stabil ire relazioni ugual 
mente buone col nostro grande v i 
cino del nord. Credo che nuesto 
evento sia della massima impor tan
za e sono convinto che es<:o verrà 
accolto da tutti i nostri alleati come 
un grande contributo alla pace m-
ternazionale ». 

Il 50 per cento degli elettori 
non ha votato in Grecia 

ATENE. 

I r isultati definitivi delle elezioni 
in Grecia, (mancano ancora l dati 
di sei sole sezioni elettorali) sono i 
seguenti : votanti 1.106 510. di cui: 
populisti 602.147; unionisti 209.738; 
liberali 159.244; part i to del generale 
Zervas 64.379; i voti r imanent i -,o-
no distribuiti t ra vari gruppi mi
nori. 

Poiché era stato annunciato un to
tale di 2.211.000 iscritti ai registri 
elettorali soltanto poco più del SO 
per cento degli e l e / ' on ha votato e 
di tali voti i populisti ne hanno ot
tenuto il 54 per cento e gli unioni
sti il 19 per cento 

tuenie 
Il consiglio ha quindi e*aminato a! 

cune norme tecniche per lo scrutinio 
delle votazioni del 2 giugno. 

E' stato fatto osservare che termi
nando le votazioni alle 12 del giorno 
3 giugno le operazioni di scrutinio 
per una sezione elettorale di 1000 vo
tanti potrebbero protrarsi per 18 oie . 
Alcuni Ministri hanno proposto che 
il lunedi vengano scrutinate le sche
de del referendum e che le opera
zioni d) scrutinio per l'elezione dei 
deputati avvengano il giorno succes
sivo. Il compagno Togliatti ha invece 
proposto che venga aumentato il 
numero degli scrutatori e che le ope
razioni d| scrutinio avvengano con. 
temporaneamente per il referundum 
e per l'elezione del deputati. La que
stione è stata domandata .all'esame 
tlel Ministro Romita. 

Oggi alle 10 il Consiglio ti riunirà 
nuovamente ed esaminerà !e prime 
liste di agenti dell'OVRA pronte pei 
la pubblicazione. L P liste son tr» la 
prima contiene i nomi dei funziona
ri. la seconda i nomi dei eonfrienti. 
la terza quelli dei «-ub-confideiiti (in
formatori che non facevano cupo r.lln 
polizia ma al confidentil. Soitsnto le 
due prime liste sarebbero pronte. 

Sei lisle in cottipeiìtione - I romti iendaior i 
del la M a d o n n i n a " ind ipendeni i „ e " toin-
p0Ìenii„ • I/EPAM o i comizi per ca tegor ia 

Il partito laburista 
deplora la politica di Bevin 
LONDRA. 5 — In occasione del

l 'odierna r iunione del part i to La-
bui ista. che doveva decidete la con
vocazione del l 'annuale congresso di 
Bourneniouth del giugno prossimo. 
tono state presentate 44 mozioni 
delle qtir;Ii solamente t re lodano 
l 'operato del Ministro degli esteri 
Bevin. ment re le altrp 41 * deplo
rano .- la politica del capo della di
plomazia bri tannica. Un tale fatto 
non ha precedenti neJ'a storia del 
part i to. Non c'è dubbio. =i com
menta stasera negli ambienti poli
tici, che Bevin dovrà difenderai 
s t renuamente per evitare la scon-
fes.sione del suo parti to. 

Una quindicina di mozioni affer
mano che non c'è nes.-unn «iifTeren-
za fra la politica estera dell 'at tua
le Ministro desìi esteri e q'icì.'a dei 
Tones . Al t re 17 r impioverano B a -
vin di valersi dell 'opera di diplo
matici notor iamente contrar i ad 
< una politica estera socialista ... AI-

I tre c r i t i ca lo l 'at teggiamento di Be
vin nei r iguardi di F r a r r o e n«?IIa 

I buoni rapporti con ntalia 
fattore essenziale di pace 

dichiara Kardelj 
BELGRADO. 5 — Il secondo vice 

piesidente della Jugoslavia. Karde 
lj. in un' intervista concessa all 'As-
sreiated Press, ha dichiarato che i 
buoni rapport i fra l'Italia e la J u 
goslavia sono •• un fattore essenzia
le di pace . nella Venezia Giulia. 

Egli ha affermato che <. Trieste 
nuovamente in mani italiane costi
tui rebbe una minaccia per l 'indi
pendenza della Jugoslavia .-. 

« La rivendicazinne dei nostri di
ritti nella Venezia Giulia non si
gnifica che noi abbiamo dei par
ticolari r isentimenti contro il po
polo italiano — ha proseguito Kar 
delj —. Ma ciò non vuol d i re che 
noi dobbiamo abdicare ai nostri 
d i r i t t i . . . 

Il Vice Pres idente del Consiglio] 
quindi, dopo aver ammesso che l'I
talia per la s-ua cobelligeranza -non 
dovrà essere t ra t ta ta come la Ger
mania », ha det to: ' C i sembra tut
tavia che l 'at teggiamento del popo
lo italiano e degli alleati in Italia 
r innovi l ' imperialismo i tal iano a 
spese del nostro confine ». 

Il giornalista gli ha quindi chie
sto:-- L* richieste jugoslave —:r:_:i-
r~ avanzato anche se l'Italia avesse 
un governo comunista? ». Kardel j 
ha risposto: <• Si. in qualsiasi caso i. 

Egli ha pero aggiunto che con 
un'I tal ia comunista vi sarebbe una 
migliore intesa ment re a t tualmente 
ron vi sono segni di reciproca com
prensione '. 

MILANO, 8 — Fra poche ore oltre 
800.000 elettori milanesi «aronno chfn-
ntatt alle urne. / muri rielle cane so
no ormai completamente sommersi ria 
manifesti di ogni colore. ìVunierosi ni. 
toparlantl parlano alla folla ncllcs fro
de, dalle sedi dei partiti dai camion
cini, dalle redazioni dei montali. Nel
la Gallerìa a nella Piazza del Duomo 
alle tradizionali discussioni sui risul
tati del campionato di calcio ri sono 
ora sostituite le riiiru.ssionf sul pro-
oranimn amminlsfrafiuo dei l'ari parti
ti e vi partecipano enormi capannelli 
di persone. Decine e drente di com
missioni elettorali si fenpono nello spa
rto di poche ore npi cinema, nelle 
piazze, nelle fabbriche, nelle serioni 
dei partiti; quasi tutti i giornali si 
sono trasformati ut orgairt elettorali 
La percentuale di votanti sarà certa
mente alta: lo si wdovna dalla pre
occupazione degli elettori di premu
nirsi dei certificati elettorali. Per il 
lavoro confuso degli uffici elettorali e 
In pigrizia degli elettori che non ave-
l'ano controllato m un primo tempo. 
circa duemila certificati von erano 
stati consegnati. .VOTIO migliaia dt per
sone dunque eh" m queste ultime oro 
cercano di regolarizzare la loro pò 
statone: cosi dinanzi anh uffici eicto-
rah, dille prime ore del mattino /ino 
alla tarda sera, si tarmavo lunghe fi
le dt cittadini tv. attesa. I mnnife-tt 
che prevalgono sono quelli comtnn.sfi 
della democrazia cristiano *> quelli 
della lista della Madonnina. Qm>Ma li . 
sta, che ha preso come roiittu*seqni, 
l'immagine della Patrona d> Milano, e 
stata presentata su iniziativa drl par
tito liberale. Gli SO candidati della 
Madonnina si dichiarano « tndipniden» 
ti » e i competenti •. A'on sappiamo di 

quali competente si trotti; certo è cha 
i due ferri di quei candidati svito in
signiti del titolo di commeiidutorc. 

Alla li.'.ta della Madonnina insieme 
ai libri alt aderiscono i qualunquisti, i 
monarchici, il partito ti'irarto ed il 
fronte della ricostruzione 

Oltre alla li.stu coni un/ita. ut ciin.l'-
dati d'-i-cr i»<to C(i « quelli i.'il.'i 
Mariorintna, sono si.Jt- pre.«cii*utc altri 
3 Uste: socialisti, cai.t cntraii'mi re
pubblicana formata •'• ri.ion'«-ff e !•'-
pubblicani ed EP-\M. Miri ni suina l i-
.sta questa che lui -n'o ''tetstto can
didati e non ha abisso alcun -na,' i /o. 
.sto o svolto propaganda ha <,o!o pre
sentato IS nomtnat'.ri. F" fa lisru ri"-/i 
esercenti pubblici assidati di Mila r 
Quanto ai comizi sono «la .scyunlarc 
quelli indetti dalla lista della Madon
nina cha nelle eoiiumvi'ioiii indica 
l'otta per folta le persone alle quali 
si rn'olqe: comizio ver industriali, co
mizio per comerciantt. comizio p".r 
grossisti; raramente la lista della Ma
donnina indice comici per tutti i cif-
ratidfni Ha, destato molta impressiona 
il fatto che non abbia ancora indetto 
il r o m i t o »jer borsaneristi; rr<a non è 
detta l'ultima parola. 

Querta «* fa rifa rii Micino <i poche 
or" daffe elezioni. E i milanesi sanno 
ebp il foro foto non rif/norda Foto 
Milano, ma tutto tf nosfro Pae-te. .Van
no e/ie if 7 aprile non dori a esicre 
min la loro aiornnta di passione, mn 
min dato inaugurale per tutti gli 
italiani, perche i portiti dei lavorato
ri domenica a Mtlqno ni dimostreran
no i più degni dt rappresentare il po
polo italiano. 

PER IL SUCCESSO DEL PRESTITO COMUNISTA 

Da venticinque a trenta milioni di lire 
= già sottoscritte = 

Si è Iniziata da un* settimana la distribuzione delle cartel le. 
legalmente bollate, del prestito comunista per il finanziamento 
della lotta per la Costituente e per la Repubblica da parte del 
Part i to Comunista I tal iano. 

Risultano fino ari oggi, nel corso di una scHimaiM. «.nitu-
scri t te. in parte, in base a precedenti prenotazioni. DA M„NI"I-
CINQUE A TRENTA MILIONI DI LIRE. 

Ciò dimostra il g rande slancio e l 'entusiasmo che questa ini
ziativa ha succitato t ra I lavoratori , consapevoli r h P tutti dub
biamo fare uno sforzo decisivo per assicurare al partit i ilei 
populo I mezzi per far trionfare nelle elezioni la volont 
popolare. 

Le Federazioni provinciali del parti to ricevono in questi 
giorni nuove Istruzioni per la sollecita organiizazione del pre
stito. E<*e sono invitate ad attenersi ad es*e e accentuare il loro 
lavoro per il iueces">n di questa grande iniziativa. 

Si ricorda che. le somme sottoserltte ver ranno rest i tui te 
entro il 1919 e ehc I premi stabiliti ver ranno esat tamente estrat t i 
il primo maegio di ogni anno a partire, dal 1017. 

A cura della Segreteria del Part i to ver ranno pubblicate |e 
cifre del prestito, affinchè si possa stabilire quale delle Federa 
zioni del Part i to ha saputo meglio mobili tare le sue forze, le 
forze del popolo per la vittoria della causa democratica, an t i 
fascista t- repubblicana. 

LA SEGRETERIA DEL F. C. I. 
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L'Italia trasmette a Londra 
un "memorandum™ sulle riparazioni: 

LONDRA, 5 — 1 lavori che da 
circa due mesi i sostituti dei mi -
n "=;tri deeli esteri comp:ono a 
Lo.vora. per giungere ad un ac
cordo di mass :ma sui t ra t ta t i di 
nace ai paesi ex nemici, sono 

fluesticne pale-t:re=c. T . e r " ? e:n-
5 — II Reggente greco,. jue mozioni chiedonc un mi; ! : "r : . -

Arcivescovo Damaskinos ha ras-i mento delle relazioni cri !s R.in
segnato ieri le dimissioni. La suajs ia Sovietica. Anche il giornale-
decisione è stata telegraficamente!.. Daily H e r a l d . , orc^n.-t nel parti- giunti al punto morto. Per que 
comunicata a Re Gioreio di Gre Ito. viene attaccato ner i' suo a l te? - IMO nei circoli oolititi della capi-
eia a Londra la notte scor.-a. suoi- glsmento nei r iguardi delta Russia !•;•> bri tannica - - a quanto infor-
to dopo il g iuramento dei compo-j men t re si chiede invece cno il gior-ìma la Reu*er — si ri t iene «-he sa-
nenti il nuovo Gabinetto. Nella smir i^Ie o i b b l i t h i de^Ii a r t ^ o ' i che in-1 .-eboc- i.ecersario i n sollecito in
prima r iunione di oggi il nuovo ea-j corassirio i sentimenti di amici»!jU-ontr--. dei mini';'.!! degli esteri 
binetto greco ha deciso di invi tare! tra i due j ',ooli ?."on mancano ; n- ;de ì le Grandi P ^ * . T » « rŵ V evi tare 
Damaskinos a conservare Ja car-cajfine mozion. favorevoli alla fu^or^jcrie i ' s v o n r - ^ c n i n o ul ter ior-
di Reggente. i con il par t i to comuni-ta imente 
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Sport e Costituente 

Per quanto concerne l 'Italia, gli 
S U.. com'è noto, hanno da tem
po elaborato un proget to per sop
pr imere il cosideUo * armistizio 
lungo » e sostituirlo con un * modus 
vivend.» provvisorio. Tal* iniziati
va è dovuta al fatto che ti t rat
tato di pace con l'Italia e ben lun
gi, secondo il p u n ' o di v n t a del 
Dipart imento di Stato. dal l 'es cere 
definito ar.chc nelle sue linee gene
rali a causa di vari problemi che 
rimangono tut tora in sospe-f.. t o 
me quelli dell*» r iparazioni . d»I fu-jaggiunto il beneficio ricavata da l la 
furo delle colonie itali^n* e della 'differenza di valore d«lie l ire e m e s -
delimitazione d<M confini !-«> «* <r\*-*> degli 5is.,t americani a 

L'Union" Fovie'.i-a. dal can 'o suo. jeausa del *jrce-!="vo deprezzamento 
ha piii volt» dato la so'i approva- ide i la \»l ' jfa i*aliana 
?ion^ ad una *n-entu=»!o recis ione | A o j e - t o p r o p o s t o si r icorda a 

i tu 
/;-

' r 
'io, 

I . i 

tot: 

l'ì-
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i l lustrare la maggiori questioni >!''- u 

la pace italiana, e si aggiung-j - d \ 
una lunga circolar*» inviata da . ui-
po alle nostre rappre-^ntóii/. ' d:-
plomatiche. nella qualr vengono 
elencale le «-ornine pagat" da l l ' I t a 
lia agli anglosassoni dal giorno de l 
lo sbar<o in Sicilia al 31 d icem
bre 1345 E' noto infatti eh'; gli a l 
leati si sono serviti con larghezza 
delle modeste ri^ors-e eionomicfc«> 
italiane. Ai mille «» t r^n tadue m i 
liardi. rui a.-?omrpapo {•= &pese. va 

! dell'attuai*» statuto armis-tizialp ce l -
l 'Italia: ha sn»i sollecitato il go
verno di R T T - 5 a promuovere una 
*7ione più d e c i ^ al fine di ottene 

-y-'-AssembfVa Narioruile C'-stifwen- mentre il Governo .ion ha legife
rato come screbbe ciato desidera
bile, da parte loro gli organismi 

I te, che sarà eletta dal popolo 
*•** italiano il prossimo 2 giugno, 
dovrà costruire il nuovo Stato. Or-

sport staccati da quelli pobtiri ge
nerali. Ciò non s jgmica che lo 
Sport deve essere portato sul pitf-

sporfiri non usuro saputo impor- vo deVn politica rè chn la po
litica deve evirare nello sport. bene, gli artefici di questa cosfru-irc cU'ctt«-n2::oiie de: Paese, e conse 

zione. i deputati eletti dal popolo. I ouenfemertf e del Gove.no. le r i ien- 'Cio spinifica — c i e crrdfn-
non dovranno dimenticare, v.ei\ d'eazicni delle masse sportnc po-lfe — eh* co-'inro vna Cosutuente 
complesso generale dei lavori, d''polari. \ guidata da nommt politici di quei 
porre neVa aiusta evidenza il pro-. Ora. voi riteniamo rerecano ripartiti ri cui proarzmmr s; arlico-
blerua del riassetto n roan i r ra t i ro e 
funzionale delio sport italiano. 

L'attività sportiva in genere *r-
teressa nel nostro Paese nuliort di 
cittadini Se a questo imponente 

urgente che anche gì: sportivi guar
dino alla Costituente come al solo 
oipanismo capace di affrontare e\ vedimcnti inregi a favorire lo sport 

fatto sociale si premette l'interesse 
gene-ale rappresentato dal mialio-
ramento fisico della gioventù altra-

risolvere radicalmcr.te « problemi 
che star-r.o loro n cuore Ma per 

A proposito della cessione da 
parte degli S. U. A. all ' I talia di 50 
navi « Liber ty », negli ambienti 
competenti viene precisato che lo 

(jquisto ncn è in nessuna relazio-
. i con l 'eventuale prest i to che l ' I-

Giornale della Sera. ecc. ecc ? L-JÌ n« " ^ i a potrebbe o t tenere dal la « Im-
nurebbe ricavato un bronzo d'una le. po r t & Export Bank ». Le 50 navi , 
ga migliore, e a net. ogyt. sarebb [\ c u j valore complessivo ammonte -
risparmiato la vergogna d'aver p / 
colleglli in glornalumo pente che /-
sozza, con la propria sfacciata. *i« 
proniitudine, il nortro mestiere, m ne 
fa «tram», com* d«I proprio onore. 

rà % circa 30 milioni di dollari , sa
ranno pagate con un versamento 
Immediato di 6 milioni di dollari. 
pari al 28 per cento dell'ammonta
re ed il rimanente in 20 anni. 

raggiungere pienamente l'obiettno 
bisogna che gli s t e s i interessati di-

, sentano i loro problemi, e che per 
verso l'esercizio sportivo, risulte'[ cicscuno di essi formulino propo-
evidente la necessita di preoccupar-Iste concrete. E* nec.-ssario altresì 
si tempestivamente affini he lo\ avere rlducia venli uomini che qvel-
rport e i problemi ad esso cmnes-^lc proposte dorranno illustrare e 
si abbiano i loro sostenitori in seno ^sostenere in .«reno all'Assemblea Co-
alVAssemblea Costituente. i «intuente. 

L'esperiertra degli ultimi due an-\ Per questo il Partito Com-jv-stc 
ni ha messo in evidenza da una j ffallano', il par t i to d?l popolo lavo-
parte la scarsa confidenza del Go-j rotore, st è fatto promotore di una 
verno nel mtiorerst su di un ter- serie di riunioni *n cui gH sportivi 

la in funzione degli interessi delle 
rr,a.sse popolar', pot-a adottare pror 
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reno poco conosciuto, dall'altra una 
certa incapacità dei dirtpenti $por-
tti'i ad afferrare prontamente e 
pienamente i termini del problema 
che è insorto anche nel campo 
sport i ro in seouifo alla caduta del 
fascismo e a l la r ipresa del la rifa 
democratica. C zzzzdais, cica, che 

saranno chiamati ad estorre fran
camente te loro 'dee rut problem» 
/onrfam«?nfa?i del?o Sport Italiano 
e ad elaborare riteiidicarioni con
crete. F.' bene però che fin d'ora 
gli sportivi abbiano chiara Videa 
che non è possibile e non é astuto 
cedere I prable 

a migliorare il contenuto e la fin
zione sociale. 

Soltanto tir>a Costituente repub
blicana e re^anenfe democratica 
potrà emanare norme generali atte 
a creare le condizioni per fin pro
gressivo incremento degli impianti 
sportivi, per lo sgravio degli oneri 
fiscali sulle meni}estazioni dilettan
tistiche. per la moraliz202Ìone dt 
certi rami dello sport attualmente 
discesi a bci j iss imo Ut-elfo. Solo 
una tale Costituente tara fendibile 
ai problemi dello Sport *n quel 
modo che le masse rportize popo
lari desiderano e potrà garantire 
zhe soltanto le rivendicazioni dei 
r e r i sporti tn e non i particolari 
criteri degli speculatori e dei fal
si sportivi valgano di guida per le 
ricostruzione dello spor t i tal iano. 

•MIO FOGGI 

L o i d n n punto di ' i s t a espresso 
a suo •; :nr,o d&"iìa s*ampa c o m u n i 
sta i*=t:a-;a. punto di viMa secondo 
•' qual» I l 'aLa ha -la l a rgamen te / 

re la revjc.one degli oneri cut è .pagato le *ue rip»r«7;oni agli a n -
«O"*cposto g'o-arn^riiani cui spet terebbe cosi 

Ma la diplomazia americana nonjdi sc.dùi rfarr. mediante compensa -
rioni interne, !e al t re giustificate 
ncrrc«:«-> ri' r .parazioni che ven i s -

e andata oltr*» l 'iniziativa pubbli
citaria tla quale si r : t : e r e e^ser 
ta;a compiuta an<"he pe r motivi di s t r o po.-*e da pscM che h a n n o effet-

politica Internai che non ha da*o 
%lcun ri«ultato positivo, oerche nel
le questioni eh» concarnono i Paesi 
europei ex nemici la condotta della 
politica angiossv^one e affidata p re 
minentemente a l l ' Inghi l terra . 

Il proget to americano e cosi in 
questo momento bloccato da una 
richiesta hr i , annica di spiegazioni 
circa le cl3u«ole che prevedano un 
alleggerimento finanziario. 

S tando le cose ferme a tal punto. 
l 'Unione Sovietica sembra che non 
consideri l 'opportunità di convoca
re la Conferenza deila Pace che, 
data la par tecipazione ad essa dei 
delegati di ben 21 nazioni, compli
cherebbe u l te r iormente I lavori. 

Si apprende intanto da Roma che 
Il governo Italiano avrebbe ' desi
gnato il m a r c h e t e di Soragno come 
capo della delegazione che si reche
rà a Parigi nel caso che il I. mag
gio dovesse Iniziarsi la Conferenza 
della • Pace . Nello stesso tempo è 
annunciato nella capitale italiana 
che domani sarà spedito a Londra 
un « memorandum » che esprime 
in c inque punt i l 'opinione del l ' I ta
lia sul problema delle riparazioni. 
Questo documento fa t e fu i to ad 
•ma numerose, aerie di note che 
Palazzo Chlfl ha g l i trasmesso at

t ivamente yub'to dei dznni a causa 
deMe azioni di guerra del l 'eserci to 
Galiano. 
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L'Ist'rhrto iwternazifuale iì egricetterm 
in America 

ROMA, v. — L*i»tltuto tntemazlo-
nale di agricoltura ha cessato la sua 
vita. I beni dell'Istituto passeran
no alla « Food Agricoltura! Orga-
nltatlon > che ha sede negli Stati 
UnltL 

r 

Provvidenze per le fmm'rglie degli epeni 
hdortmmti e wmrti per ente ti gmerrm ' 

ROMA, 5. — n Commissario del
l'Istituto Nazionale per l'Assicurazio
ne contro fli infortuni sul lavoro, 
Vezlo CrfsafuUl con suo recente 
provvedimento, ha deliberato che • 
favore cegli eredi di operai. t:toiari 
di rendita da Infortunio, deceduti 
per cause e In circostanze talt da 
essere ritenuti comunque vittime 
della guerra venga continuata ia 
corresponsione delle normali q^ous, 
della rendita stessa per la durata 
di un anno a decorrere dalla morte 
del beneficiario. 
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/ MOSTRA 
DI ARTISTI-ARTIGIANI 

Leonetto Leonardi, Mirko, Guttuso, 
Afro, Consagra, Scordio, Getitilmi, 

' Tamburi, espongono allo studio di 
Arte Palma un complesso di opere 
veramente importanti. Pittori o scul
tori noi II avevamo conosciuti stiora 
come autori di quadri e di statue. Og
gi in colaborazione con altri lavora
tori non propriamente artisti — ma 
operai e artigiani di elevatissime 
doti — casi rivelano una nuova e di
versa capacita. 

Se noi pensiamo alla storia della 
nostra arte popolaresca e delle no
stre fonti artigiane, vediamo che al
meno da un secolo questo tipo di 
produzione è ma via andato scom
parendo o, quanto meno, occultando
si. Da un lato forme originali di de
corazione artigiana sono rimaste con
finate nel eh tu so della vita contadi
na di certe regioni d'Italia. Dnll'ui-
tro lato una 3orta di produzione de
corativa organizzata è andata sorgen
do nel centri urbani ed e scaduta 
via uia alia stregua del gatto falsa
mente suntlmentalc del « ricordino v. 

Gli artisti clic espongono allo Stu
dio d'Arte Palma hanno avvertito la 
necessità di raccogliere l'eredita di 
una tradizione fondamentale dell'ar
te italiana ut modo concreto. 

E' evidente che ut molti di esii la 
preoccupazione decorativa e dt me
stiere ha prevalgo su quella pura
mente artistica o viceversa, mentre 
nelle opere di taluni un vero e omo
geneo equilibrio si e felicemente 
realizzato tra le due esigenze. Questo 
è senza dubbio runica via per far 
nascere condizioni di vttn rigogliosa 
a una seria e moderna ripresa arti
giana fondata sulle caratteristiche 
più genuine della grande tradizione 
popolare decorativa dell'arte italiana. 
Ciò che vuul dire liberare l'artigia
nato sia dal falso folklore che dal 
cattivo gusto commerciale. 

Questo processo di accostamento 
spontaneo degli artisti al lavoro ar
tigiano. colleltifo e orgatuzzato in 
bottega ha radici profonde in quella 
esigenza generale di rinnovamento 
umano e realistico delle arti figura
tive che ha oggi raggiunto in Italia 
uno stadio più. avanzato che in ogni 
altro Paese. 

Cito per tutti la balaustra di Leon
cino che à veramente un capolavoro. 
Più beilo, secondo me, di un Della 
Robbia perdio mono aulico, più bel
lo e originale di un pezzo popola
resco perchè più organizzato secondo 
un criterio di stile e di costruzione. 

Una lode va tributata a Enrico 
Galassi organizzatore e anima del-
l'tniziativa. 

Ma questa esposizione pone un al
tro importante problema. La produ
zione di questi artisti è un valere. 
Non un valore limitato al ristretto 
interesse degli amatori o dei colle
zionisti. E' un valore commerciale di 
larga portata. Questi artisti produ
cono infatti opere d'arte che sono al 
tempo stesso oggetti utili: piatii, ta
voli. parimenti, acquatanticrc, ba
laustre. bicchieri, bottinile. Il valo
re di questi oggetti è inoltre tipica
mente italiano. E' italiano come so
no italiani oli aranci della Sic-lia. 
Per secoli t'artiqianato tintinno ha 
avuto clienti in tutti i Paesi del 
mondo. Perchè l'Interesse di questa 
clientela non dovrebbe essere ormi 
richiamato da un risvrglio. come 
questo, di vero e itutrntico artigia
nato decorativo artistico e popo
lare? 

Io pcn*o che allo Stato non do
vrebbe sfugotre l'importanza di que
sto fatto. Abbandonata a se stesa 
quésta important'ssinta iniziativa po
trebbe morire o cadere in mani poco 
scrunolose d'snoftifime a iti» certo 
punto a perderne dt vista la qunl'tà 
per la quantità e per la onno-t'nit- , 
tà. Chi oroanizzera una orcvdc Mn- j 
stra di qwsti prndrtti italiani ni- ( 
l'estero? Chi darà mot'o a questa 
in:zietiva di costruirsi min base eco
nomica seria in modo d" poter ri
portare alla suverficir della vita na
zionale in modo umanizzato nuche 
quei prodotti reconditi r bellissimi 
della produzione ii'rfir'idiinlc pnnnla-
rcsca rimasta ormai chiusa nel cuo
re della Sicilia o della Sardegna'' 
Chi mrolio dello Stnto nntrebbe cV-
hitamente nnnogo'nre nuc-in in'z:n-
tiva accettando di suss'dir.rr. almeno 
in un primo tempo, unn ' ibrn coo
perativa di artisti cnpr.ee ff." drrc 
O'jrdnoni e m-nri ri nn'tro Pi»"e* 
TI Ministro della Pubblica Is'ru'.fo-
ne e »' Ministro del Commercio Fstc-
ro dovrebbero nttenta^.icntc conside
rare qverto p'rihleTna. 

ANTONELLO TROMBADORI 

E' L'ORA DI CHIETI 

il popolo conquisti il Comune 
e con esso la sua libertà! 

CHIETI, 5. 
Domani la cittadinanza di Chie-

ti sarà chiamata ad eleggere la 
nuova amministrazione comuna
le. Sono in lotta sette liste. Il 
parti to liberale presenta parec
chi grandi proprietari terrieri e 
con questo solo fatto rivela la 
sua natura di partito dei pa
droni. 

O'è una lista intitolata alla so
cietà operaia, il cui nome è ma
lamente sfruttato per gli interes
si personali del barone Tabassi, 
primo podestà fascista, podestà 
durante il processo Matteotti che 
gli diede l'occasione di offrire un 
ricevimento a Farinacci, a spese 
del Comune, cosi come sua moglie 
insieme ad altre nobildonne chie
tine regalarono la toga agli av
vocati degli assassini. 

Il Part i lo Comunista si presenta 
agli elettori con un prgoramma 
che dimostra la sua conoscenza 
dei bisogni della nostra città ed 
in particolare dei ceti poveri e 
lavoratori. Esso dice: 

« Il bilancio del Comune deve 
essere risanato. Chi ne porterà il 
peso? Noi vi assicuriamo che co
loro che già si sacrificano nella 
vita di ogni giorno saranno r i 
sparmiati con l'esenzione totale o 
parziale delle imposte dirette e 
indirette che colpiranno, invece, i 
nuovi e i vecchi ricchi in modo 
progressivo. 

La gestione del dazio-consumo 
verrà riassunta dal Comune. 

La municipalizzazione dei servi
zi pubblici è indispensabile ad eli
minarne la frequente speculazio
ne, a migliorare gli approvvigio
namenti rendendoli regolari, a 
dare impulso alle cooperative di 
lavoro, specie edili. 

Case popolari per operai, im
piegati e pensionati, un mercato 
coperto, la sistemazione del rione 
S. Paolo, del campo sportivo e 
delle strade di circonvallazione 
del contado, il nuovo acquedotto 
consorziale, miglioreranno le con
dizioni di vita dei cittadini e da
ranno durante il quadriennio la
voro a molti dei troppi disoccu
pati. 

Chicli Scalo, centro di grande 
avvenire, sarà appoggiata in ogni 
sua esigenza di espansione e ve 
drà riatt ivata la linea che la col
lega al capoluogo. 

Per i figli del popolo nuove 
scuole rurali, la refezione scola

stica, asili e giardini d'infanzia. 
Per l'assistenza sanitaria e igie

nica ai meno abbienti, una farma
cia municipale aperta al pubbli
co che avrà azione calmieratrice 
sui prezzi delle medicine, assi
stenza sanitaria e prevenzioni an
titubercolari gratuite estese a tut
ti i bisogni, un bagno pubblico 
che consenta igiene personale a 
tutti i lavoratori con modicissi
ma spesa, una mensa del popolo 
per i meno abbienti ». 

La lista comunista comprende 
i seguenti candidati che rappre
sentano gli operai, gli intellet
tuali, i contadini, i commercianti, 
gli artigiani, i tecnici, le donne di 
casa: 

Dott. Leonelli Felice, dottor 
Guido Torrese, Silvestri Rosa 
Anita, Marcantonio Giuseppe, Ra-
pinesi Arturo, Liberatore Vincen
zo, Canale Cesare, Colazzilli Sil
vio, Migliori Romeo, D'Angelo 
dott. Giovanni, Rapposelli Ersilia, 
Melone Giuseppe, Zuccarini Ar
mando, Colarossi Dino, Malandrà 
Nicola, Cappelletti Fernanda. Di 
Luzio rag. Augusto, Sciucca Al
fio, Di Gregorio Orazio, Pasqua-
Ione Giuseppe, prof. Tosti Ar
mando. Stura Antonio. Del Vil
lano Biagio, Del Vecchio Ernesto, 
Di Renzo Pasquale, Di Santo 
Francesco, Colaprete rag. Giovan
ni, Maccione Giovanni, Palomba
ro Biagio. Ottaviano Guido. lez
zi Tommaso. Ferrar i Francesco, 
lenni Carlo, Gentile Consiglio, 
Cannarsa Giuseppe, Desiderio r a -
gionier Lelio, Mincucci Nicola. De 
Carlo Guido. De Iuliis Francesco, 
G?rofalo Giuseppe. 

Il Part i to Comunista inquadra 
il suo programma amministrat ivo 
in una decisa affermazione poli
tica: la repubblica. La democrazia 
cristiana chietina invece non ha 
avuto finora il coraggio di pren
dere un'aperta posizione. 

E' noto a tutt i che l'85 o 90 
per cento dei democristiani chie
tini si sono dichiarati per la mo
narchia, ma nessuna pubblica d i 
chiarazione è stata mai fatta. La 
democrazia chietina si vergogna 
evidentemente delle sue opinioni 
politiche e le nasconde perchè sa 
che esse rivelano la prevalenza 
degli elementi conservatori e rea
zionari i quali hanno sopraffatto 
i lavoratori democratici e repub
blicani, i cui interessi economici e 
politic non possono quindi più 

... CRISI IN .CAMPANIA .: 

Sanare la situazione 
dell'industria conserviera 

trovare la difesa necessaria nella 
democrazia cristiana di Chieti. 

Oggi la parola è al popolo: oggi 
è il momento in cui il popolo è 
chiamato a scegliere tra la libertà 
e l 'asservimento a quelle stesse 
forze che per tanti anni l 'hanno 
sopraffatto, vilipeso, angariato. 

Le città in cui il popolo ha con
quistato il Comune, iniziano già 
la loro vita democratica nella lu
ce del lavoro, della pace, della r i 
costruzione. Il popolo — libero a l 
fine — si raccoglie a discutere i 
suoi problemi con i candidati che 
ha eletti e che legittimamente lo 
rappresentano 

Nei centri in cui la reazione ha 
trionfato, perdura l 'umiliante sta
to di cose che imperava ieri. 

A Chieti la scelta. E' questo un 
momento di eccezionale importan
za nella sua storia. Per la sua li
bertà. per la ricostruzione, per il 
benessere, per un migliore avve
nire, i lavoratori tutti di Chieti 
voteranno compatti la lista dell II Comune del popolo si propone di istituire mense e ristoranti aperti 
Part i to Comunista. I ai la\ oratori di tutte le r a t e a r l e sociali 
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Tlon esageriamo l 

P. M. 152 (ultime notizie: 12 dicembre 
1942. Fronte Russo) hi metta in co -
munica/ ionc con la sig.ra Natalia A b -
bamonte, presso la Sezione Comunista 

I DI IMMA • • • 

"Se nelle nostre case = dice una compagna * sono entrai 
H i simboli del E*.C.I., non per questo abbiamo {.olio 
il Crocifìsso che vegliti sul sonno dei nosfri piccoli „ 

MELFI, aprite. 
Avvicinandoci a Melfi incontria

mo per la strada i contadini che 
tornano dai campi: verranno tutti 
al comizio stasera. 

E' un comizio diverso dal solito: 
per la prima volta a Melfi par lerà n-

c'è tanto latifondo, dove la schia
r i t a feudale grava sul contadino. 

Ma le donne e gli uomini del 
M ìlfesc si sono svegliati: hanno 
scelto il loro Partito, sceglieranno 
i candidati più onesti, gli nomini 
c/te lavorano, die difenderanno i 

no due donne, due comuniste, c'è lavoratori al Comune 

i i . : . 

7 NUOVI LAVO HI 
TEATRALI SOVIETICI 

S A L E R N O . 5. 
Ni.*!!;» Campania , cortie è .loto. 

la ni'' ;strin Conserviera della 
mat:>n''ìialii. liei concentrat i rìi 
por.uii.jro, e in genere dei pro-
do' ' : <."«tofrutt'.coì; ha avuto un 
i ' . ' \ o l e t-\ liupj.o per la produ-
'i'V. _ ; i n c o i a che e in erari par
te i i . i ir iz /at; : in ques to s e n . o . 
Ccii-.n-iia di migl iaia di lavor-i-
<ov\ .-= .no <l:reltamente o indirc i -

O'ÌK' l e c i t i a questa ìridu-
r,n. 

! .'la i incinerili conserviera dc l -
j L, f*a:.-.pania è c^gi in una s i t u i -
'< 7ir,r.c ci' cri.-!. P.ii'le del lo at'r?7-

{ Il drammatui 20 NiJ-oi.n Posoclm e Ì / , J ; ; ; I C ìnclu.strinli > 
-> scrittore Piotr Pavlc-r'kn <t;intu» J.-ir'i'".? dal lo .trioni 
crivenrto por il toni n (ldì'.\::c MI j I-.-J.,'••-» i c m r i nlci'ni 
«lo^ca un lavoro sulit bTtfagl.t- -otto 
•losca e sotto Stalin^iaclo OI':P a; 

materiali storici gli scrittori uni: va
no largamente racconti orali d ITUM 
nell'Esercito Rosso. 

PoRodin sta se: ìvcndo molt..- un 
lavoro sugli studenti ed ì membri 
del Komsomol dei primi an:,i suc
cessivi alla Rivoluzione d'Ottobre. 

Viktor Scklovskii ha scritti un la
voro sul grande chimico iu=«o D. 
Mendeleev. Lo scienziato viene pre
sentato nel lavoro attorniato dai suri 
amici. Tra i p-otasonisti del lavoro 
ci sono il compositore A. Rorodm. 
il pittore Illa Repin. il poeta Ales
sandro Blok ed altri. 

Sciapovalenko ha creato il lavoro 
e Sulle cime montane * che tratta 
del viaegiatore-csploratorc russo del
l'Asia N. Prjcvalski. 

Gli scrittori di teatro G. Mdivani 
e A. Kirov hanno compiuto il lavftro 
«H giovane» che tratta della lotta 
partigiana contro gli invasori tede
schi. Alla base del sospetto sta l'at
tività del capo dei particiani bielo
russi Konstantm Saìlonov a cui è 
Stato conferito post rr.orten il titolo 
di Eroe dell'Unione Sovietica Que
sti lavori dovranno essere r.-ppre-
sentati sui palcoscenici det teatri 
di Mosca. 

S'impone quind- un provvedi 
m e n e che sani la situazione e 
part.colarmente si prospetta l'ur
genza . la necessità che ven^a 
alfine r.crmessa Irsnorta / ione dei 
prode;': giacenti verso la Fran
cia. ù Belgio, la Danimarca, la 
Norvegia e altri Paesi che pare 
ne .ìbuiano fatto richiesta. 

Si :n notare dairli industriali 
che ii \ incolo attualmente PO;ÌO 
a l l ' e s a l t a z i o n e dei prodotti con
servi-.li pe. o i i questi dovrebbe
ro \vr..r scambiati con i generi 
a l imc.rari non risponde in realt-à 
all'ini eresse dell'industrir. s t e ~ a 

ono htate l- - j e che !e disponibilità alimentari 
bel l iche: ner dei r«^5i importatori sono ora "'i-

tabi l iment' i m;»aiv; so non completamente a s -
..'i .<i - <iti -o«tr,r,c-t! a requisizi »-: .-orbile dall 'U.N.R.n.A. 
r.i . a .n .a lmcntc m i m e la prol i : -1 Gli industriali chiedono per-
/.. >:'o c ferma da ben sette me-.'., tanto . h e .-ia permessa l ' impor-

C i v - ' a i l'iiim aravo r. :-r ria ta/.ione di mezzi tecnici necessari 
?.:'.. .-̂  .!t!-,ipn ;-. ociutlivo o le 'cr - j .dia i i .duslna mal ridotta dopo 
iv.i-. l.i «in...t n'.nrmp qiicenz.i cu sei ani.i di guerra 
p; lido't«"» nei maca /z in i per e :i Ir 
indn-lTio. avendo per la mn^-T-T 
parie •••^nuritf' le -corte di can:-
Talc liquido r trovandosi or^i 
nelia imnosMbilita di realizzare 
il o.iP! alo — prodotto — non n -
no in condizioni di poter inÌ7ia-
re :a lavorazione Ciò è partk-n-
Tirmente a 'Tibul lo al fatto che il 
Couim -sarir.to per l ' A l i m e n t a z o -
ne non ha ancora provveduto a 
fissare .1 p iezzo r ;.-i opportunt -
mentè destinare il 2-i per cento 
d«l prodotto vincolato e molta 
n a i e r'el prodotto non vincolato. 
ma rii.iasto nei magazzini per ia 
^ra r s i richiesta de! mercato i n -
'erno 

La .-ìtuazione è attualmente 
n=;ps*.vT.ibiIe noichc le masse ope 

raie g iustamente chiedono che il 
lavoro :-ia t ipreso tanto più che 
sono stati assegnati congrui 
quantitativi di zucchero. 

DA N A P O L I 

Un paz/.o si uccide 
dopo aver ferito 

a marte l la te i familiari 
NAPOLI. 5. — Questa mattina 

; 35enne Gaetano Masillo. coite da 
subitanea follia, assaliva con un 
martello i suoi due teneri figliolet
ti Aldo di 4 anni e Guido di 2 
tempestandoli di colpi e quindi col
piva ripetutamente al capo la mo
glie accorsa a difender i piccoli 
dalla furia omicida del folle, il 
quale poi si scagliava col capo con
tro uno specchio recidendosi la ca
rotide. 

Dagli accorsi, richiamati dalle 
arida della donna, il Masillo è sta
to trovato cadavere. La moglie e 
i figlioli sono sjfti ricoverati in 
grave stato all'ospedale. 

nell'attesa, e forse, anche un po' di 
ctirtosità. Quando arriviamo sulle 
piazza già si addensa la folla e ma
no a mano si^£n sempre più fitta. 

Ecco, ora parla Silvia Pintor: 
« Le donne voteranno ed il loro vo
to vuol dire volontà di difendere le 
loro case, le loro famiglie, i loro 
bimbi. . . ... 

* C'è tutto da ricostruire nel no
stro Paese dilaniato dal fascismo e 
dalla guerra: bisogna ricostruire la 
famiglia — è Maria Michetti che 
ora parla —. Ridare alla famiglia 
Italiana l 'unità ricongiungendo a 'ei 
i figli lontani, dare a tutti, uomini 
e donne, lavoro, perche la serenità 
entri nelle case; sollevare immedia
tamente le miserie più grandi pren
dendo i mezzi dalle tasche di colo
ro che si sono arricchiti con il fa
scismo e con la guerra... Occorre 
fare un taglio netto con ogni avan
zo del passato; prima di tutto con 
la Monarchia. Nulla deve potere 
sulle donne italiane la propagan
da falsa ed ipocrita delle cricche 
monarchiche. Il tradimento dei Sa
voia ha lasciato piaghe in ogni fa
miglia... -. 

E' tardi, molto tardi quando ti 
comizio termina: ma le donne an
cora ascoltano ed hanno i bimbi 
in braccio, e molte non hanno jat-
to in tempo a cenare prima del co
mizio. 

Si fa il corteo, un corteo lungo 
che riempie tutte le vie dfF paese. 
che raggiunge tutti i n o n i : ed en
trano in tvjtte le case i canti dei la
voratori. 

• • • 
Il giorno dopo a Rionero ed a 

Lavetlo. 
Avelie qui H comizio è una ma

nifestazione di festa e di gioia, è 
una manifestazione veramente po
polare; anche rpn a migliaia son ve
nuti t contadini, i lavoratori, le 
mamme, le ragazze del paese. 

Tutti sono al comizio e tutti ci: 
son venuti con la famiglia al com
pleto. 

Anche qui parlano le nostre com
pagne, pintor e Miehetti: che cosa 
i^uole il Partito Comunista, chi so
no i suoi candidati, che cosa frnin-o 
fatto i Comunisti per l'Itafta, per 
i lavoratori, per le mamme, per : 
bimbi. 

Ed esse si soffermano a contro
battere le calunnie: unica arma che 
è rimasta a certa genie per racimo
lare qualche voto. 

^...dicono che siamo contro :c 
Religione. Ma tutti possono vedere 
che se nelle nostre case sono entra
ti i simboli del Partito Comunista 
non per questo abbiamo tolto il 
Crocifisso e le sacre immagini che 
vegliano sul sonno dei nostri pic
co?!... -. 

- E ' rero. ' Hai ragione - gridano 
le donne che ascoltano. 

Nel Mclfese si attende il 7 apri
le. Si attende questo giorno di li
bertà nei popolosi e porcrussimi co
muni di questa zona, dove ancora 

Ha fatto il giro di tutta la zona 
la notizia del risultato delle elezio
ni a Castel Lagopesole. Gli a m m i -
nistratori del Principe erano pas
sati capanna per capanna dicendo 
ai contadini, alle donne come dove
vano votare e promettendo roin*-
pensi... in natura. 

Ma quando si è andati a vedere 
le schede, tutti avevano rotato per 
la falce e martello. E gli ammini
stratori del ~ Signor Principe - an
cora non si sono fatti vivi nelle 
•empagne. 

Ad Irsina il popolo 
ha vinto la sua bottai In 

e egli agrari che tentano gli 
ultimi ricatti, oppone la sua 
risoluta volontà di rinascita 

Le elezioni si sono svolte do 
menica 24 : 3149 voti all.i l iua del 
popolo , contro io^6 vot i ai noctri 
avversari . Da soli cinque giorni il 
comune è nelle mani del popolo , e 
già gii agrari, i latifondisti hanno 
iniziato le loro indegne manovre. 

Irsina è un paese di circa Q.CZO a-
bitanti: sono tutti contadini , piccoli 
proprietari e in grandissima m i g q i o -
ranza salariati. Ci sono poi }o lati
fondisti, che hanno nelle mani tutte 
le ricchezze del parse. 

Sono arrivata da poco ed ecco che 
v e d o la piazza animarsi in«o]iramen-

Si chiedono notizie 
... dell'artigliere Livio Filippi, 53 

Regg. Art.. 1. Gruppo. 1. batterla, 
Dep. Acqui, p M. 2, disperso in Gre
cia. le invn alla moglie Lilla Filip
pi. Butl (Pisa). 
...del caporale di sanità Giovanni Co
ri. Isola di Creta, 35 Sez. Sanità, ag
gregato al ili . Btg. (ultimo indirizzo 
di Creta; Feld Post 15151) è pregato di 
avvertirne la famiglia, presso la Fed. 
Comunista di Grosseto. 

Ormai non et stupisce più, ... del militale Carlo Abbamonte. 
benché ci /accia sempre dtspia- !09- B t s - Mitr. Autocarrato. !. comp 
cere, il fatto che certa stampa " ' * • ' • • * - "-•-- •- j •---
rel igiosa si occupi ampiamente di 
politica. Né ci inerat'tglia, ormai, 
che per sbarrare la strada %lle d l C a , " ? ^ , 
forze l avora t r i c i , i gruppi reazio
nari si servano ampiamente di 
argomenti di carattere pseudo
religioso. 

Ma, ci sembra, ci d e b b a essere 
un l imite anche per gli « abusi ». 

Eppure il dubbio che neanche 
per gli « abus i , - ci sia un limite 
ce lo fa venire la « Voce Catto
lica » quindicinale religioso di 
Città di Castello, del quale ab
biamo sotto gli occhi alcuni nu
meri, 

Questo quindicinale religioso, 
purtroppo, non contento di es
sersi trasformato in un bol le t t i 
no elettorale per la Democrazia 
Cristiana (arriva fino ad inse
gnare con grafici come si vota e 
porta in grande n ' I tero lo r i t t o -
r ie delle D. C), non contento di 
dedicare alla propaganda contro 
di noi dei numeri interi, arriva 
fino a dare, addirittura dei con
sigli di tattica e di strategia po
litica. 

Il * quindicinale religioso • 
Voce Cat to l ica , è addirittura con
tro l'unità d'anione tra socialisti 
e comunisti! Anzi cerca di lusin
gare i socialisti facendo intra
vedere, che, se questa unità si 
spezzasse, si potrebbe ancora en
trare su un d ive r so piano di con
siderazioni nei riguardi del P.S.I 

E per indorare la « pillola » 
•• Quello che questo partito vuol 
fare per migliorare le condizio
ni dei lavoratori è in gran parte 
giusto e conforme al Vangelo ». 
Questo per il partito socialista. 
Per noi è tutt'altra cosa. 

Non c'eravamo mai accorti che 
il nostro programma avesse delle 
differenze così abissa l i da quel 

del soldato Emilio Met, 83. Regg. 
Fant., II Btg. 7 comp., Plvls. Vene
zia. P. M. 99 (ultime notizie: t settem
bre 1943) scriva al padie Nazareno 
Mei, Monte S. Giovanni in Sabina 
(Rieti), o alla Sezione Comunista, o 
al Comune. 

... di Vincenzo Cs«ini da Ronclgllo-
ne. 95. BtR. CC.NN., 5 Comp. P. M. :2. 
si rivolga alla Segreteria dell'Asso
ciazione Reduci della Prigionia, in via 
Federico Cesi (Palazzo del Combatten
te). Particolare preghiera è rivolte 
ai signori Amedeo Savola e Pietro 
Rinaldi. 

... del militare Antonio Mastropa-
squa. 82. Sezione Sanit*. P. M. 107 
(ultime notizie: settembre 1913) ne in. 
formi la slg.na Rosa Mastropaiqua. 
vico Oberdan 13. Canosa (Bari). 
...del soldato Antonio Pasquale Roma
no. 119. Btg. P. r. da 105, 97. Gruppo, 
P. M. 29, le dia a Nazzareno Bursese, 
Mileto (Catanzaro). 
...dei soldato Rocco Baldo. 17. Fant., 
11. Comp. Ili Btg . P. M. 82. scriva a 
Nazzareno Bursese, Mileto (Catan
zaro). 
..di Lamberto Sanese. class" 1926, 

catturato dal tedeschi a Casaioonll-
no (Chieti) 11 21 ottobre 1943. fuggito 
agli stessi verso 11 20 nov. "43 in con
trada Foce Fassacessia, ne avvisi la 
famiglia di Giovanni Sanese. via ^»n 
Sebastiano. Casalbordino (Ch.cti). 
. .del S. T. Antonio Rinaldi, Divisio
ne - Mlir?e •. XI Comp , III Btg., 
159. Regjj.. p. M. "53. disperso In 
Croazia nel febbraio l<543. si rivolga 
ad Alvise De Santis. Pescorocchiano 
(Rieti). 

...del sottocapo elettricista Renzo Raz. 
zi, già imbarcato nei sommergibile 
' Romolo - (di cui la famiglia ha 
avuto solo notizie indirete tramite 
trasmissioni radio dall*Ame\ca In cui 
si assicurava che i componenti l'equi
paggio erano salvi) scriva a Francesco 
Razzi, via del Bisenzio 9. Prato, o 
presso la Sezione P.C.I. dl Prato. 

pure ora è la stagione di pulire il gra- , , , 
no. Qui è come il mercato degli schia- l o del PS-[ da Potcr considerare 
vi» , dice il presidente della C.d-L. ? , u e s f o , abbastanza conforme al 

Sento che da qualche tempo pri- Van°elo e l altro tale c/le se un 
ma delle elezioni i padroni non as- ™"ohco lo abbraccia, il sullodo-
sumono nessuno. Prima dicevano che *<> (/tornale si crede in diritto di 
non avrebbero preso operai fino a affermare che . egli e un rìnne-
che non avessero conosciuto l'esito 9a*° *"• 
delle elezioni. Erano sicuri, con que- C i sembra che una maggiore 
sta minaccia, di essersi assicurati la serietà non guasterebbe. I redat-
vittoria. Ma alle elezioni sono rima- tori di " Voc^ Cattolica » non si 
sti sconfitti ed allora non si fanno rendono conto che il loro -quin-
più nemmeno vedere sulla piazza, Vicinale religioso » finisce spesso 
per rappresaglia. Per fnre del danno alla religio-

E non solo così si vendicano. Nel- ne, e anche, credo, alle loro tesi 
le loro mani c'è tutto il grano del politiche. 
paese; le donne dei contadini chie- Il danno religioso è evidente. 
dono di comperare, a ben 160 lire dato che si usa spesso del giorna
li chilo, un po' di farina: « Anda- le per manovre di tattica politica 
tesela a prendere dai comunisti » è ad uso democristiano. Politica
li risposta. m e n t e poiché r certa » propagan

da. lista avversaria aveva per sim- da non può non essere che con
bolo lo scudo crociato, ma qui tutti troproducenfe. 
sanno che esso serviva solo di manto • — ^ ^ — - ^ • • • — • » — . 
ai grossi agrari che una volta erano T | | 4 4 n 

nel Partito Liberale, 
E tome rispondono te donne, i la- c?.n vV\.d o I o rv Ia c '» l r f i"f"" d j . F r 3 n , 

. .. ' . . cavilla al Mare ha ar>pre«r> la rernita rrl 
voratori di Irsina a tutto questo? H 0 U . c o m m . Ernest-> Pomilm. uomo Hi .-le-

Tutta irsina ha risposto il 29 Sera, wte virtù. I latratori si Stringono coni-
Tutt i erano in p iazza: donne, c o n - T105:' ««tomo alla Sua bara ed mwano ai 
. . . r • i_- L- famigli in le più \iic coi.cos'.atize. 

radini. operai, mamme con 1 bimbi 
in braccio, tanti giovani, pieni di H 
entusiasmo. 

Senza lavoro, senza pane, ma fe-
l'"ci di feuegeiare ancora una volta 
l i - loro >• vittoria, felici di trovarsi 
tutti insieme e di opporci forti ed 
uniti contro eli asrari affamarori. 

Sanno che il sindaco comunista sta 
tutto disponendo ner dar immediato 
inizio a Ia\*ori pubblici urgenti, san
no che la Cimerà del T avoro con
duce una cimoacna per co«rrinsere 
;!i acrari all'ineageir» obbligatorio. 

Hanno f-ime, vosi fono lavorare. 

VELICI SPANCI 
Direttore 

MARIO AI.IUATA 
Condirettore responsabile 

r>ian irniente, l'inogi.ihic >J fcM s A 
Via IV Novembre, n 149 - ROMA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min IO par - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi et ricevono or«*»o la 
concessionaria etcluslva 

SOCIETÀ PER lA PUBBLICITÀ 
IN 'TALIA S. P.l.) 

Via del Parlamento n. 9 • Telefono 
61-372 e M-864 ore S.1Q-1S: 

Via del Tritone o 75. tS. M; tei. 
It-SM (ang via F Crlspl). ore «.3018j 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p. 
Int 1 (piazza Fiume) 

I Automobili. Cicli. Sport L. 12 

A.A. CARROZZERIA Ofi'irt ripmiwni »uto: in-
rrt? nptrarf ur.a »"Mra mio. un autocarro? 
Internaute TORV. Vu Gelsomino 51. ripari-
unni arturat» di nffi-jnifa. earrnimia. elet-
tr\u!o Vnitat"! 
A.A PROPRIETARI di aalnr»rri » *et!ur': ii 
\tir v#nii*r» un mitro lutninntn? Visitate 
ffiR\ Grl«nrr.in'> 51 <-n» s'int?i«si p*r la 
voi!.ti \cndiami raiMlnente tutti tipi anti
carri f tettur». Carrellimi e olficini ripi-
i;eipi iato. 

24 Rappresene. Piazz. L. 10 
CONCESSIONARIO Omi-irr.- naturili « r e i rtp-
tire'sf-.itar.ti introdotti Agricoltori tutti comuni 
U n o . Casella Ifi 5. Spi. Vu Parltrnrnti» 9 . 

te . vecchi contadini con le mantel le i sentono snrorno a sé le rabbiose r a o -
ncre sulle spalle, g iovani e r a t i z z i . I p r c ' a d i e decrli aerati , ma sanno che 

« S o n o venuti per l'ìn"t2C : t i a i o^ni o'tacolo l'unita del popo lo n u -
p.idroni non vogl iono dar 'avoro . ep -hc i r . \ a «upcrare. M. M. 

te* s 

I 
rACCEi\TI DI GIOVEXTC 
'ALLE ARTI 

Mi ha confidato il regista di ieri 
ter a, Gherardo Gherardl, che se que
sta commedia l'avesse scritta lui, 
l'avrebbero linciato. Siccome l'ha 

• scritta l'americano Ttaphclron. gli 
applausi sono fioccati. Dirò che a so
stegno di « .Accenti dt g:oi-cntu », 

. correrò la voce che Tu!I:o Carmi
nati stesso avesse portato i medesi
mi in italta reduce dai trionf. c".e-

. ricani; il che non è vero, ricto ch<» 
la commedia, ci dicono, e già stata 
rappresentata in Italia da Bcnassi 
Comunque, l'amore della giovane se
gretaria verso il vecchio commedto-
gra fo celebre rcca in so quesiti e 
dubbi che parecchi dell'cleoante 
pubblico «i saranno angosciosamente 
proposti: € Posso io a sessant'annt 
essere amato da una donna giovane 
* belfa? » eppure: « Potrei io inna
morarmi di Cnrmjnati? * ; <juc.rìti * 

' dubbi che hanno indubbiamente 
. provocato turbamenti nella plate-t. 

Siccome l'abile autore decide il pro
blema con un congelante • sì ». e 
prolungando ancora i limiti d'età 
sostiene che * la vite comincia a 
tesiant'anni », il pubblico è uscito 
rassicurato e soddisfatto. Tanto pù 

' che l'interpretazione a stata delle più 
. probandi, da parte di Carminati. 

Ttauioatissimo commedtoprn/o, della 
proclemer, che ha ritratto ccn frul
lante arguzia e maliria i ghiribizzi 

- della segretaria, della Galletti, di 
- portili, di Agus, che hanno rompo-
' fio un insieme di disinvolta bravura 

I f. 

rinato che * tin giovane la-

NUOVI 
— « Neppure ». — « Allora dagli ta I I I 1 I I 
ima «cheda e un modulo di bio- -*- ^ - ^ J . J_ A. 

nire parlalo col respon«»bile 
una Sezione, questi fu in

formato che i nn giovane la-
»oratorr chiedeva di i«criverlo al 
no«tro partito. « Mandalo da Gior
gio » — « Non c'è » — « E Lniei? » 

VITA D! PARTITO 

COMBATTENTI 
COMBÀTTENTI 

Operai dell'Uva Torre Annunziata 
ricevuti di) Gronchi e Barbareschi i 

ROMA, 5. - tras."ormaz.one ed amplificazione 
Una • omrrmsione. composta J i ldegl impianti. 

rappresentar.*: della Commissionr ' •.-- .iW^rSh hanno promesso il 
i n t a n a e del Consiglio di Gestio- loro pJtorevoie interessamento 
ne deii-' stabilimento Uva di To'--: -i-- ?v i I - JMU. . . di Ricostruzione 
re Annunziata, è venuta a Roma 1 . j .aus ,nale e presso il Governo 

Hanno anche dato assicurazione 
il recarsi quanto prima sul luogo 

n«>r rendersi personalmente conto 

II comune di S. Venanzo 
è in mano ai lavoratori 

L'esito delle elezioni comunali 
non ci ha meravigliati poiché da 
tempo sapevamo con certezza che 
la maggior parte dei votanti avreb
be dato il voto alla lista dei veri 
ed autentici lavoratori. Non preve-
davamo però che i nostri candida
ti avrebbero riportato una vitto
ria cosi schiacciante. 

Nonostante la falsa campagna 
diffamatoria fatta da certi benr 
•.ndividuati qualun-fascisti contro di 
noi. gli eiettori si sono recati alle 
urne sereni e coscienti ed hanno 
compiuto il loro dovere. 

- U N PRODOTTO 
- UNO SPETTACOLO 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
-QUALSIASI ATTIVITÀ 

fervono ane^icaciòMmo lancio ùi orni manie 
certbtvo e in tutta Italia a mvim xldle 

5 5 0 . 0 0 0 . O P U 
delle 4 edizioni quotidiane de 

per pi aspettare alle Autorità 
romofct. nti ia critica s ituazione 
•ecTico industriale del lo s tabi l i -
men in 

U i c v u t a cordialmente dal c o m -
Dagin Pesenti e dai Ministri B a r -
oar^srhi e Gronchi, li hanno nv- ' -
si de '^ i s l ia tamente al corrente 
della .situazione del lavoro e dei 'e i 
mae-rrenze, sia per quanto *~, 
guar!n la riduzione nel l 'assegna-
7ion^ del combustibi le — per • ui 
si e d e v u t o fermare il lavoro di 
un forno Martin dell'acciaieria — 
sia wer la mancata t emres t iva 

srafia ». 
Questo il breve dialogo: e alla mìa 

domanda «e l'affluenTa al partito è 
notevole, una ri«po«ta evaliva e *1-
ro««erva*ione che chi bussa alla no-
«tra porta dovrebbe trovare fraterna 
aeeoalienza e non celo di burocrazia. 
questa ironica replica- * Li dobbia
mo for»e ricevere con l i banda? ». 

Compagno X. l'altra **t* non ri-
«po«i per non ritardare la riunione 
che mi attendeva, ma ogei voglio dir
ti alcune parole. Hai dimenticato il 
giorno in cui aderisti al Partito? Io 
no. non l'ho dimenticato qnel gior
no. E ricordo che dopo lungo tempo 
di riflessione, di simpatia tempre piò 
«alda ed attiva, dopo afTettno«e sol
lecitazioni dì giovani compagni ope
rai, che mi aiutarono a superare l'in
teriore travaglio e a vincere ogni 
perplessità, ricordo che infine deriti 
e fu un giorno tolenne. Fo un giorno 
in cui rompreti che la mia intelli-
genza e i miei tentimenti erano «n 

dittolubilmente legati alla cauta dei Né, accoltomi fra loro, mi latria 

lavoratori, che era la mia causa, fu 
il giorno in cui ron piena coscienza 
della mìa decisione, chiesi di mili
tare nelle file del proletariato, con
scio che quella era la via giuita. la 
vìa che non avrei mai più abbando
nata. 

I mìei giovani compagni «on mi 
avevano latriate solo al mio trava
glio, non avevano atteso che andassi 
a buttare alla loro porta; mi aiuta
rono a vìncere i dubbi, mi trasmi
sero la loro esperienza e il loro en
tusiasmo e quando andai a loro e dis
vi « accettatemi come compagno •. 
non si limitarono a mettermi nelle 
mani un freddo modulo, e te pur 
non mi accolsero con muticLe e can
ti, tuttavia mi espressero tutta la 
loro fraterna gioia e subito ebbi con
ferma che quelli erano i miei com
pagni. i miei fratelli, che la porta 
alla quale avevo buttato era quella 
della mia cata. 

Fa parte deH'arqtii'tata nostra e-
*perienza anche la capÉrità di «aper 
-ollecitare. individuare e orsanirtare 
le forte che *i e«primono nel fuoco 
della lotta. Nel corso di ozni azita-! 
/ione, di ozni «ciopero di ocni mo I 
vìmento di ma«<a «emprr em*rj»ono 
i micliori. i più attivi, i più intelli
genti e noi dobbiamo <ap^r valoriz
zare finente fre«cbe enr-zie e orga-! 
nizzarlr e utili/zarlr. VA è nella 

rono inerte. Subito fu un'alare atti

vità. un fervore di opere modeste 

insieme compiute con entu«ia«mo. 

dalla giovane recluta e dagli altri 

gioTani. anch'essi imberbi, ina >̂à > formano i quadri. 

Il nostro partito non può «rTidare 
^lla spontaneità né il reclutamento. 

Pro-sinistrati 
di Torre Annunziata 

Per chiarimenti e preventivi m igerst alla Concessionaria Esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
8 ROMA - VU del Parlamento i. 

T e l e l CI. VT1 - «3-°«4 

• MILANO - Piazza degli Aflan <Pa. B-.r«a) 
Tele* 12-451 - 2 - 3 4 

Somma, precedente: L. 90.951. 
R:venditon di frattagie L. 382; i 

. . . . . . . , componenti la compagnia d: N no 
Slattagli* <-hr «i collaudano U esoe- : Taranto a mezzo del compsjjno Pia-

j rirnzc con ritmo accelerato «-he «i 

Te. ' f 1 TORINO - Via S. Teresa a. 1 

a GENOVA - v u Rom* •• * - T€L * 1 4 1 

• f alla altra Succursali ad Alenale &. P. L nelle prlncrpaU citta, 

più etperti alla lotta. 
Era anche allora una battaglia per 

la libertà e per un'autentica demo
crazia e il giovane «indente si battè 
come poteva e toni» «apeva. così co 
me è necessario fnre oggi, attaccan 
do manifesti » distribuendo volan
tini e opuscoli e facendosi propa-
xandista nel cerchio Jella famiglia. 
degli amici, dei conoscenti o nei 
crocchi improvvisati. Era anche allo. 
ra la leva dei lavoratori più coscienti. 
che il fervore delle battaelie fece 
pensosi della loro torte e di quella 
de] loro paese, era la leva di -oro 
battenti di una battaglia che fu «for. 
lunata., ma che non fu inutile, per 
che dette i quadri alla nuova e forni 
l'eiperienza perche la battaglia di 
oggi aia coronata' dalla vittoria. 

Cellula aziendale d' C-necIttà lire 
né l 'at t iv ismo, né l 'avanzamento dei 12 235: Cellula via Mesa:na e p i n 

za Regina L. 2 290. I cellula Sezior.e 

cer.i:ni Tu'.lìo L. 500: raccolte -ra ti 
persina'e de: Comm ssarlato Alt-)?- ^ < / v ^ y y v v y v v w v V V V ^ V V v ^ r > ^ ^ i ^ A ^ ^ / v > r V > ^ r > ^ < ^ V ^ ^ ^ A r > r > S 
2-. L. 2 000: Corr.rato direttvo del 

Stndacvo lavoranti in legno L - » 0 M : ^ N K U W Z I S A N I T A R I 

migliori. Occorre ai lavoratori, o c | » « « ? " J? £ / ^ ' S ° S OOtt. 3 9 0 R L A N Z 
corre al no«tro paese un Partito i o r ^ t a al Chiusi L 10.000: I cellula vTNtKEtt . P K U J 
munista ancora più grande e ancora j Sezione « Tcsarelli Bruno» dt_ Ca- vt» Coi» 4; RietiXo ii> Tei M-ao 
più «olido. jstenaso (Bologna) L, 15 00O- S«z:o-

• ne comun'iia d -AmeVa L. 4 005: 
rfei tre I V resi vr* 1-111 

/ 
. V . ^ > 'M 

**!*} 'zi-j$2- «i. * * > i ; • Lr'ì 

^ 
» H> ,r-ù-.<à » ,??K •* iC..- Z" 

omini e donne « a r d a n o a noi _ 3 A ! c l d e S c u l a t ) i m n , l n . i f r , t e : e , Qfjft LI VIRGHI 
in numero ognora crescente e con 
«impatta che si accende nel fuoco 
della battaglia. Organi/riamo nel 
Partito nuovi combattenti, «'segnia
mo ad ognuno un posto sul fronte 
della lotta, non indugiamo nel por 
tare avanti i migliori. 

Cosi facendo renderemo più forte 
il nostro Partito e daremo alla de 
mnerazia italiana la certezza della 

vittoria. 
PIEBO MONTAGNANI 

nrX\- <£TWTT,* P«n Specialista t» urologia (malattie «e-
JP00!»? 2 £ rJÌ' nlto-unnane e *enee) vi» Tacito '. 

«a RJs^ar^ó tot ' » » e w . »,»n«ni«.i« '••»•» -e, m M-, 

••r.S 
un-co delle M m e r e Ugnile di Duna 
robba iTerni) L 50 
te Regola: Cellula 
lula aziendale Ca«sa Risparmi- _. • • * » • . 
L'-iroo;uac2-.Mi-c s*ztofSu riunito D o t t . ALFREDO STnUlYI 
in assemblea L. 452; ArmiUaa rac
colta tra i slmpatirzantl L. 515; 
Componenti la compagnia Nino Ta
ranto a mezzo del compagno Tull io 
Piacentini (2. vertamento) L. 1260: 
Maeatrarue Cartiera Nomentana* « 
Iat. Poligrafico dello Stato L. 2.562 
(omessa pubbllcaz. ti 10 febbr. 1944). 

Somma, totale L. 113.402. 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni della 

EMORROIDI Ragadi 
Piagh« ViN «RICOSE 

VENEREE . PELLI 

Via Cola di menzo 152 
reief. M-Mi . or* «-20 fast a-U 

MALATTIE VENEREE PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI • PIAGHE IDROCELE j 
Cura Indolore e senza operaztsinri 

Prof. Doti. 6. DE 8ÌRNARDIS 
oPFriAl . tSTA VENEREE C PELLS 
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